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INIZIATIVA DI EMERGENZA  

“RAFFORZAMENTO DELL’ASSISTENZA UMANITARIA A FAVORE DELLE POPOLAZIONI VULNERABILI IN 

ERITREA NEI SETTORI SALUTE, ACQUA, SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA”  

AID 12479  

Call for Proposals  

ERITREA 

 

ERRATA CORRIGE E PROROGA DEL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

Con riferimento alla Call for Proposals relativa all’Iniziativa di emergenza “RAFFORZAMENTO 

DELL’ASSISTENZA UMANITARIA A FAVORE DELLE POPOLAZIONI VULNERABILI IN ERITREA NEI SETTORI 

SALUTE, ACQUA, SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA” AID 12479, si comunica che il termine per la 

presentazione delle proposte progettuali viene prorogato alle ore 17:00 del 20 gennaio 2023 (ora di 

Khartoum). 

Si comunica inoltre che i paragrafi 5.2 e 7 vengono modificati come segue: 

“5.1. REQUISITI SOGGETTI NON PROFIT 

Possono presentare proposte progettuali per la presente Call for Proposals i soggetti non profit che, alla data 

della presentazione della proposta progettuale, siano in possesso di tutti i seguenti requisiti:  

a) Iscrizione all’elenco di cui all’art. 26, comma 3, della Legge 125/2014. Per i soggetti non-profit privi 

di sede operativa in Italia (soggetti non-profit locali o internazionali), in sostituzione dell’iscrizione di 

cui sopra, è richiesta l’esistenza di un accordo di partenariato con uno dei soggetti iscritti al suddetto 

elenco. Tale accordo può essere di varia natura (affiliazione, associazione, partenariato) ma deve 

comunque essere, a pena esclusione, di carattere generale, preesistente alla presente Call for 

Proposals (e non limitato quindi ad una specifica azione o stabilito solo ai fini della partecipazione 

alla Call for Proposals) e deve rimanere valido anche dopo la conclusione delle attività relative alla 

presente Call; 

b) Capacità di operare sul territorio di intervento secondo la normativa locale;  

c) Specifica e comprovata esperienza negli interventi di emergenza umanitaria;  

d) Per i soggetti non profit privi di sede operativa in Italia (soggetti non profit locali e/o internazionali), 

essere costituiti e in regola con la normativa vigente nel Paese di appartenenza; 

e) Non siano debitori verso la DGCS del MAECI e/o l’AICS o altri donatori, per debiti certi, liquidi ed 

esigibili, comprese le situazioni debitorie derivanti da provvedimenti di revoca dei contributi per 

progetti promossi e/o affidati;  

f) Non abbiano tenuto comportamenti connotati da grave negligenza o malafede nella realizzazione di 

progetti DGCS/MAECI, AICS, di altri donatori o nell’esercizio delle loro attività; 
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g) Non risultino iscritti negli elenchi dei soggetti sottoposti a misure restrittive, consultabili al seguente 

link: www.sanctionsmap.eu. Tale requisito deve essere posseduto anche dai soggetti partner 

coinvolti nella realizzazione del progetto; 

h) Nel caso di progetti congiunti in Associazione Temporanea di Scopo (ATS): ciascuno dei soggetti non 

profit facenti parte dell’ATS deve essere in possesso dei requisiti di cui al presente paragrafo 5.1 della 

presente Call for Proposals, da attestare secondo le modalità previste dal successivo par. 7 della 

presente Call. 

 

7. DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA PROPOSTA DI PROGETTO  

Il documento di progetto deve fornire tutte le informazioni necessarie a consentire una sua corretta 

valutazione finale. Esso deve pertanto comprendere i seguenti documenti debitamente compilati:  

a) Modello Proposta di progetto sia in formato PDF e sia in formato Word (All. A1)20 (debitamente 

firmata secondo le indicazioni riportate alla nota n. 20 a piè di pagina). In caso di incongruenze tra il 

file PDF e quello Word, farà fede il testo PDF;  

b) Modello Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi degli artt. 43 e 46, comma 1, lett. i) del 

D.P.R. 445/2000 e ss.mm. e ii. (All. A2). L’Allegato A2 deve essere presentato da ogni singolo soggetto 

proponente, sia esso proponente da solo, mandatario ovvero mandante di un’ATS;  

c) Modello Piano finanziario in formato PDF e in formato Excel (All. A4). In caso di incongruenze tra il 

file PDF e quello Excel, farà fede il testo PDF;  

d) TdR per il personale di gestione del progetto21;  

e) Documentazione relativa a precedenti progetti di emergenza umanitaria realizzati dal soggetto 

proponente. Tale documentazione, nella forma di una dichiarazione sostitutiva di certificazione ex 

d.P.R. 445/2000 e ss.mm. e ii. sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto non profit, deve 

essere presentata da ciascuno dei membri dell’ATS (sia esso mandante o mandatario) fatta eccezione 

per i soggetti non profit mandanti di ATS che svolgano un mero ruolo di supporto 

gestionale/amministrativo (cfr. lettera k);  

f) Documentazione relativa alla capacità di operare sul territorio di intervento secondo la normativa 

locale: Accordo fra la OSC e il Ministero competente in corso di validità, oppure, in alternativa, 

documentazione inerente progetti della OSC in Eritrea, recentemente conclusi o in corso, 

comprovante il gradimento e l’accettazione da parte delle istituzioni tecniche/comunità locali di 

riferimento;  

g) Lettera di gradimento da parte delle autorità locali competenti per il progetto: Accordo relativo al 

progetto fra il Soggetto proponente e il Ministero competente;  

h) Eventuale/i Accordo/i di partenariato con partner operanti in loco (internazionali o locali). Per il 

contenuto dell’accordo si raccomanda di attenersi alle indicazioni riportate nella nota n° 22 a piè di 

pagina. Nel caso in cui il soggetto proponente sia un’ATS, l’accordo con il partner deve essere 

sottoscritto dal mandatario dell’ATS. Il testo dell’accordo dovrà sempre riportare in maniera chiara il 

valore economico delle prestazioni affidate al partner. A tale proposito, si consideri che la quota di 

fondi AICS affidata ai partner non dovrà complessivamente (vale a dire considerando tutti i partner 

locali di progetto) superare la soglia del 40% del valore del contributo stesso. Il mancato rispetto di 

tale limite determina costituisce causa di esclusione (cfr. il successivo par. 8)22;  

i) Documentazione attestante l’impegno al finanziamento del progetto da parte di eventuali soggetti 

terzi co-finanziatori;  

j) In caso di progetto presentato da soggetto non iscritto all’elenco dovrà essere presentata anche la 

seguente documentazione:  

• Accordo con il soggetto iscritto all’elenco;  

http://www.sanctionsmap.eu/
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• Documentazione attestante la regolare costituzione e conformità rispetto alla normativa 

vigente nel Paese di appartenenza.  

k) In caso di progetto congiunto dovrà essere presentata anche la seguente documentazione:  

• Documentazione elencata nel presente paragrafo relativa al possesso dei requisiti ex par. 

5.1. per ciascuno dei soggetti non profit facenti parte dell’ATS (cfr. anche lettere b) ed e) del 

presente paragrafo). La capacità di operare in loco dovrà essere dimostrata da tutti i soggetti 

non profit partecipanti all’ATS nella misura in cui essi svolgano attività progettuali. Laddove, 

invece, uno dei soggetti non profit mandanti svolga un mero ruolo di supporto 

gestionale/amministrativo (tale ruolo dovrà essere esplicitamente evidenziato nel modello 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione - Allegato A2), esso non è tenuto a dimostrare il 

requisito della capacità di operare in loco;  

• Accordo istitutivo dell’ATS, oppure, Lettera d’impegno, a firma dei rappresentanti legali dei 

soggetti proponenti, a costituire l’ATS prima della stipula del Disciplinare d’incarico. 

L’Accordo istitutivo dell’ATS deve rivestire la forma della scrittura privata autenticata da un 

notaio. I costi sostenuti per la stipula dell’ATS non sono considerati eleggibili.  

l) L’Allegato A13. Informativa in materia di protezione dei dati personali, sottoscritto dal Legale 

rappresentante del soggetto non profit. Tale documento deve essere presentato da ogni singolo 

soggetto proponente, sia esso proponente da solo, mandatario ovvero mandante di un’ATS. 

Nota n. 20: Si precisa che, in caso di progetto congiunto, presentato in ATS da due o più soggetti no profit, nel Modello di Proposta 

di progetto (Allegato A1) si dovrà specificare che l’ente proponente è mandatario di un’ATS, indicando nome e background propri e 

di tutti i mandanti dell’ATS. Le informazioni sui contatti dell’ente proponente (in calce alla prima pagina dell’Allegato A1) dovranno 

invece riguardare solo i dati del mandatario, capofila dell’ATS, che ha il ruolo di rappresentante dell’ATS nei rapporti con la Sede AICS. 

Nel caso in cui la proposta progettuale sia accompagnata dalla Lettera d’impegno a costituire l’ATS, la proposta dovrà essere 

sottoscritta da ciascuna delle OSC facenti parte della costituenda ATS. Nel caso in cui la proposta progettuale sia invece accompagnata 

già, dall’Accordo costitutivo dell’ATS, essa dovrà essere sottoscritta dalla sola OSC mandataria.  

Nota n. 21: I TdR dovranno essere strettamente pertinenti al Progetto e contenere una derubricazione puntuale ed esaustiva delle 

mansioni previste per la figura espatriata o locale in questione. I TdR nono sono richiesti per le figure professionali con mansioni 

meramente esecutive, quali ad es. il personale di segreteria. Inoltre, dovranno contenere indicazioni concernenti: (i) il titolo di studio 

richiesto e gli anni trascorsi dal rilascio dello stesso; (ii) eventuali altri titoli di specializzazione; (iii) grado di conoscenza della/e 

lingua/e straniera/e; (iv) grado di esperienza in interventi di cooperazione, in particolare interventi di emergenza in Paesi in via di 

sviluppo o in altri Paesi potenzialmente beneficiari di tali interventi. I CV devono essere inviati prima della firma del Disciplinare 

d’Incarico. La consegna dei CV è necessaria al fine di verificare la corrispondenza delle qualifiche ed esperienze professionali del 

personale per la gestione del progetto, sia locale che espatriato, con le indicazioni menzionate nei TdR. La consegna del CV non è 

necessaria per le figure professionali con mansioni meramente esecutive, quali ad es. il personale di segreteria. La sede AICS si riserva 

il diritto di non accettare quei CV che non dovessero corrispondere a quanto specificato nei TdR. 

Nota n. 22: L’Accordo tra soggetto proponente e partner non fa sorgere alcun vincolo contrattuale tra Sede AICS e partner, pertanto, 

nei confronti della Sede AICS sarà il soggetto proponente che ha stipulato l’Accordo ad essere responsabile dell’operato del partner. 

L’Accordo suddetto deve riportare, tra le altre, specifiche indicazioni su: attività, responsabilità e budget di ciascuna delle parti 

contraenti (Ente proponente e partner); modalità di finanziamento tra Ente esecutore e partner; impegno da parte del partner a 

rispettare le procedure AICS nella realizzazione dell’intervento, ivi incluso il Manuale per la gestione e rendicontazione dei progetti 

di aiuto umanitario ex Allegato A10 della presente Call for Proposals. Nel caso in cui il soggetto proponente sia un’ATS, l’accordo con 

il partner deve essere sottoscritto dal mandatario dell’ATS. Nel caso di accordi con uno o più partner locali che prevedano una quota 

di fondi a valere sul contributo AICS in gestione al partner, tale quota non può superare il 40% del valore complessivo del contributo 

stesso. 

 

Khartoum, 21 dicembre 2022 

 

 


